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altri treni esistevano a Versailles per usi militari; 
cos1 un treno automobile Turgan-Foy prese parte 
al concorso Parigi-Nizza, promosso nel 1902 Ilalla 
France Automobile. 

Però tutti questi sistemi non eliminavano en­
trambi i difetti. 

In Italia prima ancora del Renard vennero 
ideati treni stradali a propulsione continua ed a 
CUrve corrette, e si possono citare gli studi del 
capitano Giulio Douhet e del capitano E. Cuntono: 
di questi ultimi anzi vedremo all'E~posizione in­
ternazionale di Torino una vittoria ed un cOllpé 
traflformati per servire al Iloppio uso di trazione 
a cavalli e trazione elettrica, come pure disegni 
e fotografie dell'impianto per trazione con trolley 
e senza rotaia. 

Fra tutti i sistemi proposti però, quello che 
meglio corrispose in patria è quello ideato dal 
colonnello e dal comandante Renard del parco 
aereo statico di Calais-Meullon. Il treno Renard, 
che sarà esposto all'Esposizione Ili Torino, for­
mandone una delle migliori attrattive, è composto 
di un automobile, che nelle esperienze eseguite 
era una Darracq di 35 cavalli, di un bagagliaio l 
di una vettura per passeggeri e di due carri 
merci. La potenza generata della Darracq non è 
trasmessa soltanto alle ruote dell'automobile, ma 
bens1 è suddivisa proporzionalmente a tutte le 
vetture, mettendo in moto per ogni vettura una 
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J partecipanti all'Esposizione Jnternazionale di r orino 
:JI successo insperafo - JI largo infervenfo esfero 

:J o 1 o u. s del Salo,! :Jfalia,!o :J fesfeggiamenfi e le riunioni 

La solldisfazione che lascia l'avverarsi delle 
più dorate illusioni e l'intensificarsi del lavoro 
ci tolgono ogni desiderio a lunghi ditirambi e 
alle volate iperboliche. 

Ormai sicura e lusinghiera ci sorride la spe­
ranza che il successo insperato della nostra Espo­
sizione basta da sè a dire tutto quanto noi tac­
ci amo, e più che alle parole lasciamo all'evidenza 
delle cifre la spiegazione del nostro legittimo or­
goglio e del nostro modesto linguaggio. 

Domenica, lO gennaio, alle ore 24 I>i sono irrevo­
cabilmente chiuse, come era fissato, le iscrizioni 
alla Esposizione di Torino, e al momento dell'i­
scrizione il registro segnava il numero degli in­
scritti la cifra Ili 68 e al totale delle aree doman­
date metri quadrati 2465. 

Chi avrebbe mai osato sperare che una prima 
~sposizione d'automobili fatta in Italia raccogliesse 
un numero di allesioni che rappresenta il triplo 
e il quadruplo di quanto ebbero nnora altri ten­
tativi'l Come avrebbe potuto il Comitato conte-

E. Rosselli di Torino (motociclette e vettura); 
13. Corrado Frera e C., Milano (motociclette Zedel 
e N U S, accessori, fanali, ecc.); 14. Isotta Fra­
schini e C., Milano (vetture e chassis Isotta e 
Fraschini); 15. Fabbrica Florentia, Firenze (vet­
ture, chassis Florentia); 16. Pasteur di Genova, 
accessori); 17. De Dietrich di Lllneville (vetture 
Camiot e chassis De Dietrich); 18. Croizat, Torino 
(automobili Ohlsmobile, motociclette e biciclette 
Rambler); 19. Direzione Touring-Club Italia Il o di 
Milano (materiale, carte automobilistiche); 20. Sin­
dacato (lei Freno Bowden, Parigi (freno). 

21. Carlo Scotti di Milano (motociclette e bici­
clette Cito); 22. A. Squaglia di Genova (automobili 
Rochet Schneider); 23. Carlo Manto.ani e C., To­
rino (motocicletta Invicta, accessori e gomme); 
24. Agenzia Italiana fabbrica Continental di Mi­
lano (pneumatici); 25 Ing. L. Morena di Torino 
(automobili e canotti a vapore Serpollet); 26. Fra­
telli Girard, Torino (treno automobile Renard); 
27. Col. Cantono di Firenze (vetture elettriche, 

L'ingresso principale deUe gallerie del Valentino a Torino, dove si terrà l'Esposizione Internazionale d' .Automobili. (Fot. Ambro@io, Torino). 

coppia di ruote: ogni vettura diventa cos1 mo­
trice. 

Questa trasmissione del moto si ottiene per 
mezzo di un albero longitudinale che va da un 
capo all'altro del treno; esso è interrotto negli 
intervalli fra vettura e vettura, e questi varii 
pezzi sono uniti con un giunto cardanico. Questo 
albero trasmette alle ruote posteriori di ciascuna 
vettura, con un differenziale simile a quello df\gli 
automobili ordinari, la forza necessaria alla pro­
pria trazione. 

Questo sistema permette allo chauffeur dell'au­
tomobile di poter frenare tutte le vet.ture. 

Mercè poi una speciale disposizione, consistente 
in un timone attaccato alla coda della vettura 
che precede e che per mezzo di una forcella ar­
ticolata viene a comandare sull'asse Ilelle ruote 
anteriori Ilella vettura succesRiva, tutto il treno 
è comandato dal meccanico dell'automobile anche 
in dire1.ione. 

All'Espo8izione di Torino potremo vedere questo 
nuovo treno stradale, e speriamo che le esperienze 
che certamente si t'aranno, siano coronate da buon 
esito, come quelle di Parigi. 
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Depositari esclt'sivi per l'Italia: 
C. FRERA 8& C. -"Milano -Torino 

nere nei 1800 metri quadrati, spazio utile avuto 
nelle gallerie del Valentino, questa pioggia in­
sperata di richieste 'l 

La soluzione del problema non fu nè breve, nè 
facile. Da una parte fu preziosa la cortese arren­
devolezza del Comitato dell'Esposizione di Orti­
coltura che mise a disposizione nostra altri locali, 
dall'altra fu la buona volontà e la ragionevolezza 
degli espositori riuniti al Valentino marted1 12 
corrente che rese pos!\ibile l'intesa, accettando 
una generale e proporzionale riduzione degli spnzi 
domandati. In tal modo il Comitato, come gli 
impresari fortunati, ha potuto esporre il cartel­
lino tutto esauTito e tutto a posto, e coloro che 
sono giunti in ritardo hanno trovato le porte 
chiuse. 

Ecco l'elenco gcnerale degli espositori ammE'ssi: 
1. Auto Garage Ales~io di Torino ()Iercedes, 

Kieger, De Dion, Martini, carrozzeria, costumi); 
2. E. Wehrheim e C. di Torino (l'anotti e!l auto­
mobili Darracq e Gohron Brillé, motociclet.te Clé­
ment, fanali Alpha); 3. Fiat (('anotti e vetture); 
4. G Pnschetta di Torino (motociclet.te e bil'i­
elette Vanderer); 5. G. Ceirano!li Milano e Torino 
(Panhar!l, CIII\rron, Benz e Clément); 6. Fabbl'e e 
Gagliardi di Milano (motociclette Antoinc, bici­
clette e accessori); 7 Stucchi e C., Milano (auto­
mobili, motociclette e biciclette); 8. Fratelli Picena, 
Torino (Antoine, motol'iclette e bicidette Pen~eot); 
9. SOI·ietà Tanrinia, Torino (nutolllohili e chassis); 
lO. Mario Beano di Torino (motocicletta Sarolèa 
e accN!!ò\ori e biciclette). 

n. Carlo Quagliotti di Torino (automobili, ca­
notti Hurtu e motociclette Quagliotti); 12.Ingegnere 

avantreno sistema Cantono); 28. E. Reinach di 
Milano (olio, lubrificanti Obleitz); 29. Pirelli e C., 
Milano (pneumatici); 30. Michele Ansaldi di To­
rino (macchine per costruzione di automobili). 

31. N. Baranchetti di Torino (mot. e biciclette); 
32. M. Bonard di Torino (mot. e biciclette); 
33. Agenzia Italiana Pneumatici Michelin, Milano 
(gomme); 34. Spartaco Dobelli, Roma (vettura 
da 150 HP e accessori); 35. A. Tocarnier di Mi­
lano (pezzi staccati per automohili e biciclette);. 
36. Goorges Engel di Francoforte (modelli di au­
tomobili in miniatura e me!laglie); 37. G. Carpi­
gnano !li Torino (motociclette F. N. e accessori); 
38. Emile Megevet di Ginevra (pezzi stacl'ati 6 

accessori); 39. Angusto Ferraris di Torino (moto­
cicletta a cambio di velocità); 40. Robert Krassich 
di Vienna (pneumatici e fanali). 

41. Bender e Martiny di Torino (pneumatici 
Gaulois); 42. Pe",'1ro lIfaurogordato.\ C., Milano 
(vettura Diamon(l e accessori); 43. G. Pugliese, l'Ii­
lano (acces~ori); 44. Carlo Terresini, Padova (mo­
tore e biciclette Puch); 45. Giovanni Ducco, Torino 
(vettnra elettl'omobile); 46. Attilio Gio., Torino 
(ciclo centrale); 47. S. ~inigagJia e C., Torino (tubi 
iles~ibili, accef<sori); 48. Biagio Quaranta (li Torino 
(motoc. e accesò\ori); 49. Società Mors di Parig,i 
(automobili Mora); 50. Fratelli Care Ilo di Torino 
(fanali). 

51. Giuseppe Ferlini di Voghera (accessori~; 
52. Folzer!li Rivarolo Ligure (lubrificanti); 53 Ne­
groni di Milano (motocicli); 54. L. Oneglia di '}'o­
rino (medicazioni di soccorso); 55. Ignllzio Giuliani 
di Roma (aereostato !lirigihile); 56. O. Pacini di 
Pistoia (aereostato); 57. Cesare Vassallo di Carrara 

La Motocicletta trionfatrice del 1903 
Ra.pprese~t:a.~za. per l~It:a.l:1a.: 
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(deviatore aereosta tico); 58. E. Balbi di Torino 
(La, Vittoria); 59. Luigi Bardelli di Torino (co­
stumi ed attrezzi); 60. E. Cerrutti di Torino (ac­
cumulatori). 

61. B. Rivella di Torino (costnmi); 62. Ales­
sandro Avogadro di Torino (motocicletta Kllap)' 
63. Gazzera di T orino (motociclette Canlan); 
64. Matteo Ceirano di 'forino (automobili e chassis 
Ceirano); 65. Magnano e Zunini di Savona (ca­
notti automohili Lozier); 65. Ing. Gervis, Torino 
(motori Mutel). 

Sono dunque in totale 68 espositori che hanno 
rispo~to al nostro appello, fra i quali possiamo 
annoverare le più serie e importanti fabbriche 
nazionali, come la Fiat, Ceirano, Rosselli, Fra­
schitii, TaUl'inia, StuI'chi, Florentia, le più note 
fra le ca:.e estere. come la Mercedes, Panhanl, 
Mors, Darracq, Gobrou, Clément, Charron, De 
Dietrich, Rochet Schneider, De Dion, Martini, 
Serpollet, Oldsmohile, HUl'tu, ecc. 

Dal h~to automobilismo quindi la nostra espo­
sizione presenta un interesse tutto speciale poichè 
oltre ad offrire raccolte le migliori marche estere 
e nazionali,oft'riril una collezione completa di tipi, 
dalla vetturetta lel-tgera alla 150 HP di Dobelli, 
dalla vettura di lusso al camiot di trasporto, 
dalla vettura henzina a quella elettrica, a quella 
a vapore e infine veramente nuova e interessan­
tissim<\ si presenta la sezione che chiameremo 
dell'automobilismo militare, poichè oltre al treno 
automohile Renard, che ha costituito il clou del­
l'Esposizione di Parigi, i visitatori dell'Espo~i­
ziolle di Torino potranno ammirare le vetture 
elettriche del capitano Cantono, uno scienziato 
italiano, ben noto nel campo dell'elettricità e le 
cui vetture ebhero plauso e incoraggiamenti anche 
da S. M. il He. 
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Come motociclette avremo una COml)leta colle­
zione dei tipi più conosciuti, dalla Rosselli alla 
Sarolèa, dalla Peugeot alla [ì'. N., dalla Puch 
alla Wanderer, nè mancheranno le novità, come 
la Motocardan, la Republik, ecc. Interessanti sa­
ranno le mostre delle biciclette, fra cui saranno 
marche ben note, come la Stucchi, la Rambler, 
la Wanderer, la Styria, ecc., e veramente nuova 
e originale sarà la mostra dei canotti automohili 
fra cui figUl'eranno i tipi presentati dalla Fiat, 
dalla Hurtu, dalla Lozier, da SerpolIet, ecc. Nella 
sezione aereonautica} avremo tre invenzioni di ita­
liani, l'aereostato dirIgihile del signor Ignazio Giu­
Ihni di Roma, un pallone dirigibile ideato dal 
signor Ottaviano Pacini di Pistoia e un ~uide rope 
meccanico d'invenzione della scultore Cesare Vas­
sallo di Carrara. 

La {acciata Bud delle gallerie del Va lentino sede dell' ESpoBizione. (1~'ot. A m brosio). 

Come si vede, non mancherà di che soddisfare 
l'interesse e la curiosità dei visitatori che con­
verranno numerosi a Torino in questa circostanza, 

L e nostre società di root-ball 
La Stàmpa Sportiva inizia con questo numero 

una breve rassegna sulle pilÌ. impurtanti sucietà di 
foot-ball che esi8tonu in Italia, nel duplke intento 
di segnal.are le glorie dei nostri valenti giucatori 
e di add,tarne l'esempio alla giuventù i aU"na 
perchè dia maggiormente le sue simpatie a qUlJsto 
sano, utile e div, rtentissimo gioco sportivo. 

N._d. R. 

tanto più che il Comitato direttivo sta elahorando 
un gl'andioso programma di festeggiamenti, de­
stinato ad accrescere le a ttrattive e i risultati 
pratici di questa esposizione. 

Anzitutto il locale del Valentino sarà riscaldato, 
sfarzosamente illuminato e addobbato con hnon 
gUllto ed elej!a nza, vi sarà un servizio di ré­
staurant e buffet affidato ai noti Aschieri del Ri­
storante Molinari, il che vuoi dire disimpe~nato 
da perso e che sanno il loro mestiere e che fauno 
le cose bene. Una scelta orchestra suonerà ogni 

rino, tranne un male li del 27 dicemhre a Milano 
che metteva alle prese le due seconde squadre 
del (, Juventus F. C. » di Torino e del « Milan 
F. C. C. '), andati a monte pel ca ttivo tempo i 
matches internazionali a 'forino, tutto l'interesse 
dei Clubs italiani in questo scorcio di stagione 
si accentrò a Genova. 

Apriva il fuoco, dopo un silenzio piuttosto 
lungo, la. squadra della « S. G. MediolanulD » di 
Milano, che trionfava della (\. S. G. Andrea Doria ~ 
con 4 goals (porte) a 1. 

c :M;l'ln Fflol'Ball and Oricket Olub • (1 ,quadra). 
Jounjl:. CedernB, CBnfBri, (; 'regolt>tto. - HnlfbachB: MeschiB, 'WBlty, Angeloni. 

BackB: Kilpin, So.ter. - (}oalkeepel': Firpi. 

il A' tout seiglleur, tout honlleur ... Spettava alle 
J squadre di Genova e in parti colar modo al « Genoa 
le. F. C. » di aprire questa « rassegna " che la 
IfStalllpa Sportivlt dedil'a ai fuot ,ballers italiani. 
,,-Infatti, terminate )e gare per la Coppa di To-

Poi fu la « Palla d'argento ", premio circola nte 
perpetno, geniale e nuova istituzione del « Genoa 
Club ». La squadra di questo club e quella del­
l' « Andrea Doria » se la dispntavano con nn acca­
nimento senza pari, facevano due volte match 

giorno dalle 16 alle 18 fll'lla I-talleria centrale, 
che è co!'\i delltinata a dive nta re per qnindici 
giorni il punto di riunionn del no"t.ro 1II0nllo ele­
gante, che vi ~i darà conve!J;no pel .Ii-ve o'cluck tea. 

Hicevimenti, l'ongressi, fesk, cRpcrimenti pra­
tici, l~on~re!!si e conrerenzll si alterneranno e si 
succedemnno dnfanto i quillflici giorni che durerà 
l'EspoRizione, per cui non mancherehbero, quando 
fosscro necellsarie, le scmlO per un piccolo vial-tl-tio 
il Torino e una hreve vh.ita alle W111erie del Va-
lentino. , . v. 

nullo; finalmente il (, Genoa Ulah » vinceva con 
6 goals a 2. 

Sempl'e lt Genova, al Velodl'olllO del BiKR~no, 
il 27 dicembre I:L la slJuadra dci «Juvcnt.us F. C. ,> 
di 'forino, giocava contro Ilna S'l'm'1m miRta delle 
due società ~enovesi; il match non diede risul­
tati, ciaRculla l';I!uallra avendo fatto 2 gllals. La 
stell8a squadra miHta p:enoveRe era ba ttuta il 
lo gennaio dal (, Club Athlétique ,> di Genova 
con 2 a l; risultato che stupi molti sport>lmen 
in Italia, i quali ricordavano dIO hh stcsl\a flqnadm 
~vizzera, buona ma non di la ca tegoria, era stata 
battut.a a Torino a Pasqua IlalIa s(l(~ollda squadm 
del « Juventus » rinforzata di 3 elementi degli 
altri cluhs. Difatti, nel secondo incontro interna­
zionale del 3 gennaio, la Ilquadra genovese fece 
aSllai meglio e rimase a punti pari. 

Finalmente il lO ~ennaio mentre il « Uenoa 
Club » conllervava la Palla d'arl-tento contro il 
« Foot-hall Clnb TOl'Ìne>;e ') dopo nn ma/eh di­
sputato, un altro Club 'forinelle « l'Audace » Ri 
faceva hattel'e dall' « Andrea Doria,> con 4 a O. 

Ma se era doveroso comineiare hL nOiltra Meri e 
con Genova, manca mloci le f(lto~rafie, Milano ci 
pare del-tnis><imo di queKto onore ed è appunto 
della squadra del (, Milan F. C. C. » che po~siamo 
dare una bella Iiproduzione . 

• ... 
Fondato, crediamo, nel 1899, qnesto Clnb ha 

vi"to indosf<are la sun divi~a n stri~cio sottili 
l'ORSO e nere, dai lIIigliori imlividui che ahhiano 
prati('ato il foot-ball in Italia. Anehe ora Kilpin 
e Snoor, il piccolo inglese e il grallde ~\'i?7.!H'o, 
sono considt'rati coml\ la miglior ('opia. Ili (, hacks » 
che ~ioca in Italia. Ila avuto de i hl'aviRsillli gio­
mtori esteri: ora ne ha molti it.aliltlli: Cederna, 
Pedroni, Canf:ui. .. ; eonta due squadre« SUI' pied '>; 
molti giovani che !lotto la I-tuida del Kilpill la­
vorano e progrediscono. La sna squadra ha st'mpre 
fatto un bel ~ioco, corretto ed energico. Cbc dir 
eli più Y Il a vint.o tre a nni consecutivi la meelaglia 
del Re; ha vinto il Cllmpionato Italiano nel l 901 ; 
conta quest'anno vittorie, a No"ara, ad A.Ies-
sanlhia, a Venezia. Una volta la forza del «MIlan 
Club ~ erano le splendide individualità esotiche; 
ora la squadra è pressochò tutta (~i italiani; ne! 
cambio non ha pertluto nulla: nll pare non gh 
si possa fare nn miglior complimento. 

( 
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